Un numero della rivista SdT dedicato alla storia del territorio

(nota per l’Assemblea del 5 febbraio 2016)

Dando seguito al seminario del 13 marzo 2015 su "La storia nelle scienze del territorio", le cui conclusioni sono state quelle di proseguire il lavoro per dare sistematicità e concretezza a quanto emerso nelle relazioni e nel dibattito (è possibile vedere i materiali alla voce 'grappolo' del sito www.sociedtadeiterritorialisti.it), abbiamo progettato il numero della rivista SdT dedicato alla Storia nelle scienze del territorio. I curatori di tale numero sono stati individuati in Anna Maria Colavitti, Rossano Pazzagli e Giuliano Volpe. L’uscita si prevede per la seconda metà del 2016, poco dopo quella del n. 4 dedicato a “Riabitare la montagna”. 
L’obiettivo della rivista sarà quello di raccogliere i risultati del seminario, aggiungendovi articoli e materiali che rientrano nella sfera degli approcci storici al territorio, non solo della storia in quanto tale, ma anche delle altre discipline territoriali costrette o interessate a misurarsi con la dimensione diacronica, dallo studio del processo di territorializzazione fino alle analisi propedeutiche ai processi di pianificazione.
Come è noto, il manifesto della Società dei Territorialisti, a cui si aggiunge il volume che raccoglie gli atti del congresso fondativo, propone una ricomposizione dei saperi intorno ad un approccio “umanistico” attento alla cultura dei luoghi, caratterizzato da una molteplicità di fattori critici tra cui: il crescente distacco, nei processi di globalizzazione, dei fini della crescita economica da quelli relativi alla realizzazione del benessere sociale; l’incapacità del sistema economico dominante di integrare organicamente le problematiche territoriali; l’inadeguatezza degli strumenti tradizionali di misurazione della ricchezza; l’allontanamento crescente dei centri decisionali  dalla capacità di controllo e governo delle comunità locali; la marginalizzazione, il degrado e la decontestualizzazione dei luoghi, dei paesaggi, degli ambienti di vita delle popolazioni. 

A questa lunga serie di criticità, chiaramente interconnesse tra di loro, fa seguito l’enucleazione dei principi guida dell’approccio territorialista, a partire dalla inscindibilità di natura e cultura e quella tra territorio e storia. La storia di ognuno di questi aspetti rientra a pieno titolo nella storia del territorio, concepito non più come soggetto passivo – contenitore nel quale inserire le successive antropizzazioni – ma come soggetto attivo della dinamica storica, elemento basilare per ogni trasformazione o cambiamento.  L’agricoltura e la ruralità, le forme dell’insediamento e del popolamento, i paesaggi, la filiera del cibo, l’approvvigionamento energetico, l’integrazione tra urbano e rurale, la pratiche sociali e culturali, le forme di accesso alle risorse naturali, i sistemi economici e le loro trasformazioni devono essere quindi gli obiettivi privilegiati di una nuova storia del territorio.

Si tratta di temi che richiedono un approccio di lungo periodo, che abbandoni la rigidità delle convenzionali periodizzazioni storiche (età antica, medievale, moderna, contemporanea) per recuperare una visione unitaria del percorso storico con studi e ricerche mossi dall’emergenza strategica del presente per quanto concerne il rapporto tra uomo e natura, tra uomo e località, tra luoghi e non luoghi. La centralità del ruolo delle risorse è evidente, e tra le risorse una particolare attenzione deve essere riservata proprio al suolo e al paesaggio. Il suolo ci pone davanti al problema prioritario del suo consumo. Il paesaggio non può che essere inteso, anch’esso, come bene comune e come risorsa di interesse collettivo, soggetta ad una incessante trasformazione che richiede di essere governata dalle politiche pubbliche e studiata tramite un’analisi approfondita e multidisciplinare se vogliamo comprenderne appieno l’evoluzione, i valori e i linguaggi: dal paesaggio fisico a quello culturale, da quello agrario a quello industriale. 

Un ulteriore ambito di azione della storiografia territorialista è quella degli spazi comunitari, dell’identità sociale e culturale dei luoghi, della loro dimensione istituzionale. Occorre ricostruire e comprendere i meccanismi della produzione di località, nel senso che i luoghi non sono contenitori inerti di legami e sentimenti;  sono invece costruzioni sociali e culturali frutto di una produzione continua da parte dei loro abitanti che interagiscono comunitariamente con l’ambiente fisico e le risorse circostanti. La località viene così a configurarsi, forse più del concetto ambiguo di identità, come un orizzonte territoriale e forme istituzionali di pratiche e valori condivisi, modi di fare, di lavorare, di scambiare che creano dei diritti, il cui godimento sta alla base del senso di appartenenza e di benessere. Il ruolo dei municipi assume qui una importanza basilare come struttura istituzionale di base che connette autogoverno e rappresentanza, autonomia e integrazione territoriale, società e classi dirigenti.

Il territorio è il prodotto della storia, la storia può essere il prodotto delle relazioni che si instaurano tra il territorio e le comunità insediate (si pensi al rapporto, oggi in crisi, tra città e campagna). Si tratta di una storia intesa come processo in cui interagiscono costantemente, entrambi come soggetti attivi, uomo e natura, dove il territorio è l’ambito delle relazioni e lo sbocco in continuo rinnovamento di questa dinamica, che il numero della riviste intende mettere in luce come base di una contaminazione e di un ripensamento disciplinare che si affermi a livello scientifico e costituisca la premessa per nuove politiche.
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